A volte la casualità…è trovarsi nel momento giusto al posto giusto…
L’incontro musicale con Le Mani è stato puramente casuale….

Il tutto nasce un giorno di primavera dell’anno scorso quando nel grande stanzone della Fototeca della Soprintendenza di Matera inizio a sentirne parlare…

Grande tavolo posto all’ingresso del grande stanzone di Palazzo Lanfranchi, quattro schedatrici e una mamma (
Una mamma?? Sì sì avete capito bene (
La referente del catalogo per la quale lavoro ha gli occhi ‘luccicosi’ come solo gli occhi di una madre orgogliosa sanno mostrare e ci parla di questo gruppo: suo figlio e uno dei componenti.

E’ bello sentirla parlare in modo animato, qualcuna delle mie colleghe materane li conosce già, per me è la prima volta…

Devo dire che la curiosità è femmina e così inizio a cercare su internet notizie, ‘clicco’ sui siti preposti all’ascolto gli faccio un po’ di pubblicità mossa dalla filosofia: “ma sì sono giovani quanto me: largo ai giovani!”; non li ascolto ancora mi fermo lì. Non passa molto tempo che li sento, guarda caso anche in radio. 
Essendo un’appassionata famelica dei Negramaro fin da quando erano sconosciuti e suonavano in locali di piccolo taglio a Lecce, dove studiavo, ne percepisco l’avvicinarsi del sound e soprattutto mi piacciono!!!

Canzoni leggere da ascoltare, costantemente in bilico tra rumore e suono il tutto condito da note melodiche…certo non ci sono grandi novità nello sviluppo musicale ma continuo ad ascoltare famelica l’Ultima Lettera, consumando il CD, non disdegnando né Semplice Distrazione che Replay dove sento il protagonista è un po’ come me, sola e apatica nella costante ricerca di “incontrare te…che mi guardi e…provi a piangere..”; forse è questo il segreto della loro musica parlare con semplicità di ciò che accade costantemente nella vita di tutti i giorni nella quale tutti siamo costantemente immersi. 
Pertanto io consiglio quanti non li conoscono di iniziare dall’ascolto dell’album In fondo mentre io aspetto trepidante Anno luce (
